
PROGRAMMA Qualcuno li ha chiamati sem-

plicemente «il Bignami del vecchio program-

ma del centrosinistra» (Stefano Folli, So-

le24Ore). Eppure quei 12 punti scritti e sotto-

scritti da tutti i leader

dell’Unione già «signi-

ficano» qualcosa di

diverso rispetto alle

interminabili pagine del program-
ma. Almeno quelli che riguarda-
no più strettamente i temi econo-
mici: Tav e trasporti, energia, libe-
ralizzazioni, Sud, spesa pubblica e
pensioni. Almeno sei punti su 12
siconcentranosullestrategiedipo-
litica economica. In otto mesi pa-
role come liberalizzazioni, come
efficienzaenergetica,comerigassi-
ficatori sono diventate «di sini-
stra»: sono ilmarchiodi una coali-
zione che vuole cambiare l’Italia.
In aprile questo non era scontato.
Lo si deve al lavoro già avviato dai
ministri.Dalla listamancano,ève-
ro, il lavoroeilwelfare.Masoloap-
parentemente: sia nel capitolo
pensioni, che in quello della scuo-
lae la famiglia,quei temisonoine-
vitabili.
La quantità di punti dedicati al-
l’economia fa capire che questo è
il terreno - dopo la politica estera -
piùarischioconflittualitàall’inter-
no della coalizione di maggioran-
za. Dunque, anche quello in cui si
richiede più disciplina di coalizio-
ne.Unmessaggioalle«frangeradi-
cali», che spesso hanno strizzato
l’occhio alle compagini sindacali
per conquistarsi nuova visibilità?
Impossibile dirlo oggi. Ma lo si ca-
piràpresto, conl’aperturadel tavo-
losullepensioni.Laconvocazione
doveva arrivare in questa settima-
na: lacrisihacongelatotutto.L’ap-
puntamento slitterà, ma prima o
poi ci si arriverà. Sulla previdenza
il dodecalogo mette due punti fer-
michenonpiaccionoai sindacati:
SuperInps e coefficienti di trasfor-
mazione. Ma già si intravedono le
proposte che potrebbero convin-
cere le parti sociali: privilegiare le
pensioni basse e i giovani precari.
Insomma, se i coefficienti di tra-
sformazione (su cui i sindacati
hannodetto unno deciso, mache
Bruxelles considera irrinunciabili)
avrannoeffetti tropponegativi su-
gli assegni più «poveri», si potrà
studiare un intervento modulato
(Cesare Damiano aveva già accen-
nato a questa ipotesi). Quanto ai
precari, si pensa all’inserimento di
contributi figurativi. Scontato
l’obiettivo di eliminare lo scalone
(che vogliono anche i sindacati),
maper tutto questo bisognerà fare
i conti con le risorse disponibili.
Vietato aumentare la pressione fi-
scale, che è già a livelli di guardia.
Lastradaobbligataètrovarerispar-
mi di spesa: di qui l’indicazione
del«SuperInps»,unsolo istitutodi
previdenza che inglobi Inpdap,
Inail,Enpals, IpsemaeIpost.L’ope-
razioneconsenteuntaglioallepol-

tronedivertice (conrelativi rispar-
mi) e la possibilità di utilizzare di-
versamente la «cassa» dell’Inail.
C’è chi parla di minori spese per 2
miliardi. In ogni caso, aver scritto
nerosubiancoilpunto8sullepen-
sioni comporta due effetti. Primo:
per sedersi al tavolo il sindacato (e
anche il ministro) chiedeva una
proposta unitaria del governo, e

adesso c’è. Secondo: l’Ue è rassicu-
ratasulle iniziative incampoprevi-
denziale, che si richiedono da più
parti.
Il fattoèche lequestionieconomi-
che-propriocome gliaffari esteri -
hanno un loro palcosenico inter-
nazionale che va preservato dagli
scivoloni. Non c’è solo Bruxelles e
Maastricht con cui fare i conti.

L’Italiaèsottoi riflettoridelleagen-
zie di rating e sotto la costante os-
servazione degli organismi inter-
nazionali,pernonparlaredeigior-
nalieconomici.ProprioaTomma-
so Padoa-Schioppa spetterà il pri-
mo incontroeuropeodeldopo-di-
missioni, oggi e domani all’Eco-
fin. L’Italia è già stata promossa
per il suoimpegnosul frontedel ri-

sanamento. Anche considerando
il fattore«varianza politica», come
dicono i tecnici. Ma la procedura
per deficit eccessivo non è ancora
stata rimossa: non si sa cosa sareb-
be accaduto con una crisi più pe-
sante. Sta di fatto che sulla spesa
pubblica ci si è impegnati ad azio-
ni «concrete e immediate di ridu-
zione» (punto 7), oltre che aun ta-
gliosui costidellapolitica.Nel cas-
settodelministroc’èancoralapro-
posta di allargare il «tetto» di
250mila euro ai dirigenti interni
(oggi è previsto per gli esterni) nel-
la pubblica amministrazione. Sarà
«ripescata» dopo il no del consi-
glio dei ministri, magari con dero-
ghepiùstringenti?Sivedrà.Oppu-
re si procederà alla riduzione delle
giunte regionali e provinciali, o al
taglio dei rimborsi elettorali dei
partiti? Anche qui, bisogna aspet-
tare.
RomanoProdipuntaaunachiusu-
ra veloce della crisi, se non altro
per gli importanti appuntamenti
sull’efficienza energetica e il clima
che l’Ue terrà a inizio marzo (l’8 e
il 9). Pier Luigi Bersani si presente-
ràconil«pacchetto»verdepresen-
tato assieme a Alfonso Pecoraro
Scanio: incentivi alle rinnovabili,
risorse per l’innovazione e per
l’edilizia ecologica. Quanto al gas
ealpetrolio, l’appuntamentodeci-
sivo è atteso per l’estate, quando
l’Europa varerà il suo piano per
confrontarsi con i Paesi produtto-
ri. L’Italia non potrà mancare, e
forse in quell’occasione si sbloc-
cherà il destino di Snam Rete gas.
Inognicaso ladiversificazionedel-
le fonti (rigassificatori) è già un’in-
dicazionecontenutaneldodecalo-
go. Bersani arriva a Bruxelles con
le«promozioni»già incassate sulle
liberalizzazioni. Sia la Commissio-
ne, sia l’Fmi hanno riconosciuto
ai due interventi un peso impor-
tanteper laripresadelPaese.L’ulti-
mo a promuovere le «lenzuolate»
è stato l’Ocse, chiedendo di proce-
dere su quella strada. E il ministro
ha già fatto qualche cenno alla di-
rezione da imboccare per dare più
poteri ai cittadini consumatori: ri-
vedere la«governance»dellesocie-
tà.
AncheperilMezzogiornol’appun-
tamentoèconl’Europaeconi fon-
di strutturali. Ma un termine inva-
licabile per Bruxelles riguarda la
Tav: entro settembre Roma dovrà
presentare il progetto definitivo. Il
ministroAntonioDiPietrohapar-
lato di varianti significative al tun-
nel del Frejus indicato dalle Ferro-
vie: ma il nuovo progetto ancora
nonc’è.Seimesiper farloeconcor-
darlo con le popolazioni locali.

FISCO Sono quasi 2 milioni

di contribuenti che nel 2007

vedranno rivisti i propri stu-

di di settore, i parametri at-

traverso i quali commercian-

ti e lavoratori autonomi pa-

gano le tasse.
È infatti stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale il provvedi-
mento del direttore dell’Agen-
zia delle Entrate, Massimo Ro-
mano, contente il «programma
delle revisioni degli studi di set-
tore applicabili a decorrere dal

periodod’imposta2007». In to-
tale65studi.Sottola lentedel fi-
sco finiranno dunque dai son-
daggisti d’opinione ai pescato-
ri, dai broker delle assicurazioni
alle guide turistiche, dai centri
fitness alle tintorie, dalle macel-
lerie ai rigattieri, dai salumieri
aglialbergatori,dagliorafiai fio-
rai, dai fornai alle agenzie im-
mobiliar. Gli studi «sono stati
selezionati - spiega il direttore
dell’Agenzia delle Entrate nel
provvedimento- inrelazioneal-
l’anno della loro approvazione
(studi approvati in anni meno
recenti), nonché sulla base del-
le segnalazioni pervenute da

parte delle associazioni di cate-
goria e dalla commissione degli
esperti». Quest’ultimo è il caso,
per esempio, del settore tessi-
le-abbigliamento-calzature,che
è stato revisionato nel 2006 e
cheverrànuovamente sottopo-
stoall’attenzionedegliesperti fi-
scali anche quest’anno.
«Continualafortecrisidelsetto-
re - spiega al proposito Andrea
Trevisani, esperto fiscale della
Confartigianato e componete
della Commissione degli esper-
ti per la revisione degli studi - e
vogliamo verificare se si riesce a
trovare un correttivo per appli-
care giusti parametri fiscali nel
settore».Quanto invece al crite-
rio dell'anzianità degli studi,

nell’elencofiguranomoltecate-
gorie il cui studiodisettoreèda-
tato 2003.
Nonèscontatoper tuttigli inte-
ressati un aumento delle tasse a
partiredaquestoannodi impo-
sta: l’esempio più evidente è
proprio il tessile dove invece si
puntaadunalleggerimentodel-

la pre fiscale per ammortizzare
la crisi del settore. Ma è verosi-
milecheinmolti,moltissimica-
si ci sia un rialzo, considerato
chelaFinanziaria2007haprevi-
sto un maggiore gettito dagli
studi di oltre 3 miliardi di euro.
Oltre agli studi di settore dal-
l’Agenzie delle entrate è arriva-
to anche il provvedimento che
dàilviaal rimborsodell’Ivarela-
tiva agli acquisti e alle spese di
gestione delle auto aziendali re-
lativa alla sentenza della Corte
di giustizia Ue che ha bocciato
lanormativa italianasulla inde-
traibilità dell’imposta. L’istanza
da parte dei contribuenti ine-
terssati deve essere trasmessa in
via telematica entro il 16 aprile

2007. I documenti indicati nel
modello non vanno trasmessi
ma conservati ed esibiti all’Am-
ministrazionefinanziaria, inca-
so la stessa ne faccia richiesta.
Comesi ricorderà, laCorteeuro-
pea ha bocciato l’indetraibilità
dell’Iva assolta su acquisti, an-
cheintracomunitari, e importa-
zioni di ciclomotori, motocicli,
autovetture e autoveicoli, e sul-
le altre spese accessorie (carbu-
rantie lubrificanti,manutenzio-
ne, riparazioneeccetera)dapar-
te di imprenditori, artisti e pro-
fessionisti. Il recupero dell’Iva
non detratta può essere chiesto
sia in misura forfettaria che per
interoseguendoilprocessoana-
litico.

LAVORO

L’Italia ancora indietro sulla strada
degli obiettivi dell’Agenda di Lisbona

La sfida di Prodi su pensioni e Tav
Al capitolo previdenza i nodi SuperInps e coefficienti. Liberalizzazioni, nuova governance per le società

■ L’Italia rimane indietro, ri-
spettoaglialtripaesipiùavanza-
ti dell’Unione europea, lungo
la strada che porta al raggiungi-
mentodegli obiettivi di crescita
e di sviluppo fissati nell’agenda
diLisbona,chesiproponedi fa-

re dell’economia europea la più
competitivadelmondoelevan-
do gli standard legati al lavoro.
Secondo uno studio realizzato
dal gruppo Allianz e dal Lisbon
Council sulla crescita e l’occu-
pazione, il nostropaese è infatti

il fanalinodicodatra inoveesa-
minati (gli altri otto sono Au-
stria, Belgio, Francia, Germa-
nia, Paesi Bassi, Spagna, Svezia
e Regno Unito).
Complessivamente, conside-
rando parametri come la cresci-
ta del pil, la produttività del la-
voro, laqualificazionedellama-
nodopera, gli investimenti nel-
losviluppoela sostenibilitàdel-
le finanze pubbliche, l’Unione
europea che nel 2000 assunse

gli impegni al 2010 ha compiu-
to lo scorso anno decisi passi
avanti verso i target fissati.
L’Ue ha infatti percorso fino ad
oggi il 90 per cento del cammi-
no che la separa alla meta di Li-
sbona, contro il 73 per cento
raggiunto a fine 2005.
Tra le economie più avanzate ci
sono però delle differenze su
cui lo studio si è soffermato.
Aspiccareè ilprimatodellaSve-
zia, confermatoanchenel2006

dopo la performance già da re-
corddel2005. Ilpaesescandina-
vohaottenuto un punteggio di
1,37, il più alto tra i nove Stati
membri indagati.
Il Belgio ha guadagnato lo scor-
soannosetteposizioni,conqui-
standosi il secondo posto, gra-
zie soprattuttoall’altaqualifica-
zione della propria forza lavo-
ro, tra le meglio formate in Eu-
ropa.
LaGermania èpassatadalla no-

na alla sesta posizione con un
punteggio di 0,91, praticamen-
te in linea con la media dell’Ue
a 15 pari a 0,90.
Cammino inverso per la Fran-
cia che scende invece dal sesto
al penultimo posto a 0,80 pun-
ti, segno di una crescita medio-
cre e di una produttività sta-
gnante.
Adistanza infine l’Italia, cheot-
tieneun punteggio di 0,43,me-
no della metà della media Ue.

■ / Roma

Un giovane idraulico al lavoro Foto di Andrea Sabbadini

OGGI

«Avrei voluto che nei
dodici punti presentati
dal governo ci fosse stata
una mezza riga sulla lotta
alla precarietà del lavoro.
Vorreichela lottaallapre-
carietà fosse presa più in
considerazione: con la Fi-
nanziaria abbiamo fatto
unpasso inavantichede-
ve essere un punto di par-
tenza». È quanto ha affer-
mato il segretario genera-
le della Cgil, Guglielmo
Epifani, intervistatodaFa-
bio Fazio durante la tra-
smissione televisiva «Che
tempo che fa».
Per quanto riguarda la te-
nutadell’esecutivo,Epifa-
ni ha affermato che il go-
verno«vivràsempresul fi-
lo del rasoio» e che nel-
l’azione del governo pre-
cedente«è mancata colle-
gialità vera. Ogni giorno
discussione interna, è
chiaro che un governo si
logora. Ed è questa la pre-
occupazione che ho colto
in giro per l’Italia. Le no-
stre persone sono davve-
ro molto colpite e sorpre-
se».Infineil segretariodel-
laCgil ha invitato l’esecu-
tivo a «rimettere in piedi
una politica della casa».

LaFinanziariaparlachiaro,pur-
troppo. Molte risorse destinate
allo sviluppo del Paese proven-
gonodal fondoInpsincuisirac-
coglierà il Tfr dei lavoratori che
hanno optato per l’azienda,
escludendo il fondo pensione
(ildirottamentoall’Inpsèprevi-
sto soloper le aziendeche supe-
rano i 50 dipendenti). Quello
che pochi avevano capito, an-
che nelle stanze ministeriali, è
che fino a quando quel fondo
non sarà costituito realmente, i

fondi restano bloccati: tutto si
sbloccherà solo dopo giugno. E
non si tratta certo di bruscolini:
il totaledel finanziamentoèpre-
visto in oltre 7 miliardi di euro.
Cosa c’è nella lista finanziata
conilTfrdei lavoratoridelle im-
prese medio-grandi? Nell’ordi-
ne: il fondo per l’edilizia «ver-
de»(5milioni),quelloper l’inse-
diamento delle infrastrutture
energetiche (25); il fondo com-
petitività (215), quello destina-
to alla finanza d’impresa (30), e

un’altra decina di fondi istituiti
dalla Finanziaria, dalla ricerca
(300 milioni) all’autotrasporto
(290),dall’altavelocità (400mi-
lioni)alcontrattodiserviziodel-
le Ferrovie (400). Non manca-
no poste pesantissime, come il
rifinanziamentodella rete ferro-
viaria tradizionale, che arriva a
unmiliardoe600milioni. Il fat-
toèchelecassesonostate lascia-
tetotalmentevuotedaBerlusco-
ni e Tremonti. E lo sono tutto-
ra, fino a quando non conflui-
ranno all’Inps le liquidazioni
dei lavoratori. La voce più im-

portante della lista di voci da fi-
nanziare riguarda però la tabel-
laDdellaFinanziariacherisulta
totalmenteaccantonata inatte-
sa delle risorse in arrivo dopo
giugno. Tre miliardi e 26 milio-
nidieurodestinati al rifinanzia-
mento delle leggi di spesa che
restano congelati per metà an-
no (almeno). Restano congelati
impegnipresi traministerieen-
ti locali, comeadesempiogli in-
vestimenti per la difesa del suo-
loprevistidaldicasterodell’Am-
biente.
Senzacontareil fattochel’utiliz-

zo delle risorse in questione so-
no annualmente sottoposte a
una verifica con l’Europa. In
particolare con le autorità stati-
stiche comunitaria, che potreb-
bero rivedere la decisione di
non computare a debito il pre-
lievo del tfr dal fondo Inps
(comma 762). Insomma, se
l’utilizzo del fondo mette a ri-
schio gli impegni comunitari,
la «formula» Tfr dovrà essere
bloccata. Dove si reperiranno a
quel punto le risorse impegna-
te?
 b.dig.

Dei dodici punti fissati
dall’Unione per
rilanciare il governo
sei riguardano
la politica economica

■ / Roma

Dal broker alla pescheria, tasse riviste per 2 milioni di autonomi
La revisione di 65 studi di settore pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. Nel provvedimento anche il rimborso dell’Iva per le auto aziendali

Per gli interessati
non è scontato
un aumento delle
imposte a partire
da quest’anno

EPIFANI
«Nei 12 punti manca
la lotta alla precarietà»

Le risorse per lo sviluppo aspettano il Tfr
Sette miliardi saranno disponibili solo dopo la creazione del fondo nel quale confluiranno le liquidazioni

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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